PDB Angela Nicotra   Scuola Primaria “Bruno Munari” via Salici, 2 Milano
 “COMBINARE PER MOLTIPLICARE”

                                 ( Il titolo è stato dato dagli stessi bambini )
Premessa  e presentazione della classe :

 insegnare matematica non significa mettersi a spiegare pagine e pagine del sussidiario mettere in continua prova i bambini con esercizi su esercizi, ma significa proprio fare una “bella esperienza di matematica” , cioè risolvere  insieme i problemi.
“L’insegnamento della matematica deve nascere dai problemi, insegnare per problemi non vuol dire soltanto catturare l’interesse dei bambini con motivazioni legate alla loro esperienza, ma vuol dire condurre i bambini ad apprezzare l’importanza di un risultato come strumento e insegnare loro ad usarlo per rispondere a nuove domande” ( Polya, 1967)

La classe 3ª E è composta da 20 alunni (11 maschi, 9 femmine). Si presenta piuttosto vivace, ma  desiderosi di partecipare alle varie attività scolastiche, nonostante alcuni di loro sono ancora incapaci  di autocontrollo e disciplina.

Sono presenti due bambini audiolesi (di media sordità), un bambino iperattivo, un bambino dal temperamento prepotente ( fatica a riconoscere qualsiasi forma di autorità)  un bambino che mostra continuo disagio in quanto la famiglia risulta essere poco presente. 

Vista la situazione particolarmente difficile, le attività didattiche  vengono  costantemente coordinate,   senza però scoraggiare l’entusiasmo dei bambini i quali mostrano  vivo interesse, attiva partecipazione e tanta disponibilità al lavoro. 

PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’

MOTIVAZIONI ( i perché)
· Valorizzare le conoscenze pregresse degli alunni di cui  sono dotati prima di affrontare l’attività  proposta

· Concretizzare tali  conoscenze rendendoli capaci di poter inserire quello che effettivamente sanno “al posto giusto”
· Prendere consapevolezza della natura dei problemi matematici partendo dal concreto vissuto quotidiano

· Riconoscere l’importanza di un procedimento per trovare la soluzione del problema

· Individuare l’importanza dei diversi piani di rappresentazione

 I DESTINATARI ( i chi) 
I  “beneficiari” di questa esperienza di seguito descritta sono gli alunni della classe terza ( precedentemente presentata )

CONTESTO (i dove )
In classe lavorando sulla lavagna d’ardesia , nell’aula LIM  la quale dispone di connessione internet, in palestra e a casa
TEMPI ( i quando)
L’esperienza relativa all’uso  della LIM si fa tutto l’anno, ma per questo percorso didattico breve il tempo dedicato è stato di 10 ore così suddivise: 
· 2 ore presentazione dell’argomento, 
· 4 per la costruzione di tabelle, diagrammi, reticoli a nodi; 
· 2 ore in palestra per simulare con il proprio corpo e materiale didattico ( corde, birilli) le varie combinazioni effettuate in classe precedentemente,
·  2 ore per formulare ipotesi e trarre conclusioni, trovando più soluzioni a diverse situazioni problematiche 
A casa un paio d’ore (circa 6) distribuiti nei diversi giorni della settimana per rispondere a quesiti come:
 1) Che cosa   significa moltiplicare? 
2)Che cosa significa che la moltiplicazione “ripete” tante volte la stessa quantità? 

3)Che cosa significa raddoppiare, fare il doppio?

4) Come si fa a fare il doppio? Fai un esempio

 3 ORE dedicate a……

Osserva il parcheggio più vicino a casa tua, conta quante automobili ci  sono parcheggiate per file  e formula gli  opportuni schieramenti/combinazioni 

1 ORA “di allenamento” con le tabelline ( del 2, 3, 4, 5, 6,7,8,9) ( studio a memoria)
SVILUPPO ( i come)
Breve Descrizione 
 Situazione problematica nella quale manca la domanda richiesta.
1.  “Scoprire” qual è la domanda che  si nasconde sotto tale situazione.

2.    Trovare dei simboli da poter  abbinare agli oggetti in questione in modo da  costruire un diagramma, una tabella a doppia entrata  e un reticolo. 

Situazione Problematica 

Alessia, per potersi vestire in modo pratico, ha acquistato alcuni capi d’abbigliamento. 

Si tratta di  4 felpe: una blu, una rossa, una rosa, una marrone e 5 pantaloni da ginnastica: uno grigio, uno nero, uno azzurro, uno giallo e uno verde.
 Che  cosa ci richiedere questa situazione?
FORMAZIONE DI DUE GRUPPI 
Ho suddiviso la classe in due gruppi: gruppo delle felpe e gruppo dei pantaloni,  perfettamente omogenei per numero, ma  eterogenei per competenze.

La suddivisione in gruppi è stata effettuata tenendo conto della  Peer Education, infatti, non sono più gli adulti a trasferire contenuti, valori, esperienze, ma gli stessi alunni  confrontandosi fra loro, scambiandosi punti di vista, ricostruendo problemi ed immaginando autonomamente soluzioni, pur sapendo di poter contare sulla collaborazione di adulti. Questa pratica è utile per tutti i componenti del gruppo,  perché da un lato si ha un aumento di autostima del bambino  più “forte,” dall’altro lato si rafforza il più “debole” che troverà meno imbarazzo nel mettersi in gioco.
 Ho invitato il “primo pantalone grigio” a farsi avanti nel combinare  tutti gli abbinamenti con le rispettive felpe e man mano di seguito tutti gli altri. Tutti i membri di ogni gruppo hanno interagito  rispettandosi e  controllando il tono di voce.
Ho dato 10 minuti a ciascun gruppo ed in questo intervallo minimo di tempo  hanno  trovato la domanda mancante al problema.
Il Gruppo dei Pantaloni ( in prevalenza maschi)  ha “scoperto” la domanda mancante 

	La domanda mancante è

	Alunni 
	Insegnante

	In quanti modi possibili si può vestire Alessia?                    
	Esatto!


COSTRUZIONE DEL DIAGRAMMA
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Osserva il diagramma e scrivi tutte le possibili coppie ( combinazioni)

Alessia può indossare:
P. grigio              F. blu 
“     “ 
“  rosso

“      “ 
“  rosa

“      “ 
 “  marrone

P. nero 
F.blu

“     “ 
“  rosso

“      “ 
“  rosa

“      “ 
 “  marrone

P. azzurro 
   F. blu
“     “ 
“  rosso

“      “ 
“  rosa

“      “ 
 “  marrone

P. giallo 
F.  blu
“     “ 
“  rosso

“      “ 
“  rosa

“      “ 
 “  marrone

P. verde
F.. blu
“     “ 
“  rosso

“      “ 
“  rosa

“      “ 
 “  marrone

Prima ed importante conclusione Alessia può scegliere tra 20 possibilità.
Ho voluto “ perdere tempo” ed ho  chiesto a ciascun componente  di ogni gruppo come ha fatto a  dare la risposta .

 Che cosa è  avvenuto nella vostra testolina? 

	Gruppo  dei pantaloni 


	Gruppo delle felpe

	· Daniela : “faccio un ripasso veloce con la mente e poi dico quello che ricordo “

· Laura: ascolto bene quello che spieghi, poi riguardo nella mia mente, prendo quello che mi interessa   e cerco di dare una risposta.

· Ivan : vado indietro con la mente se è necessario arrivo fino in prima e poi do la risposta.

· Alfred: quando devo dare la risposta faccio finta di avere un mega-quaderno dentro la mia testa

· Andrea D. :  immagino dentro la mia mente un libro parlante che mi da le risposte.

·  Andrea G.: anch’io immagino di avere un grande libro nella mia mente  lo interrogo e mi dà la risposta, ma ci deve essere silenzio altrimenti mi dà quella sbagliata.

· Luca: per darti la risposta mi passano nella mia mente tante parole per esempio addizione, problema, multibase.

· Marco ( audioleso) :  ascolto bene bene quello che tu dici , poi prendo solo una parola che per me è più importante faccio finta di mangiarmela , chiudo gli occhi e cerco di trovare le risposte
· Simone: cerco di ricordare le cose fatte l’anno scorso e mi passano tante parole di matematica ad esempio quando parlavi degli schieramenti mi è venuto in mente il multibase che abbiamo fatto in seconda allora ho “trasportato” nella mia mente un po’ di cose vecchie  e un po’ di cose nuove e ti do la risposta . 
	· Serena :   mi immagino di avere un grande tabellone nella mia mente , dove ci sono scritte tante regole di matematica  ed io “acchiappo” quella giusta.

· Alessia : il mio modo di ricordare è tipo una caccia al tesoro, credo di avere dentro la mia mente una mappa del tesoro dove ci sono scritte tante cose che abbiamo fatto in questi anni e quando devo rispondere guardo dentro la mia mappa  e molto spesso la risposta che è giusta è scritta più grande e si trova  dentro un rettangolo colorato.

·   Emanuele: prendo la tua domanda e la collego al mio cervello e la vedo passare nella mia mente se ho la risposta la do subito se non c’è l’ho  ascolto quello che dicono i compagni

· Rebecca : mi passa un meccanismo che non so spiegare bene come è fatto, però so che mi fa andare indietro tra le cose che  ho imparato.

· Giorgia P.  : io ho  un grande quaderno nella mia mente, giro le  pagina con il mio terzo occhio e trovo la risposta giusta.

· Giorgia R. per darti la risposta prima di tutto ci deve essere silenzio perché se i compagni urlano le parole mi scappano via dalla mia mente, poi mi guardo intorno e osservo i lavori che abbiamo in classe tipo la linea dei numeri sopra la lavagna e spesso mi capita di darti la risposta esatta anche se io ero convinta che  fosse quella sbagliata, siccome tu dici che dobbiamo dire anche le cose che secondo noi sono sbagliate allora io le dico. 


N.B. vorrei precisare che il gruppo è formato da 20 bambini, 
N  3 bambini erano assenti 

N  2 nonostante i tentativi  non sono riusciti a formulare la risposta 
Possiamo rappresentare la stessa situazione mediante una tabella a doppia entrata?  Sììììììììì

	

	
      
	

	
       
	
     

	
	



	          
	
 
	
 

	
	



	         
	
 
	
 

	

	



	
       
	

 
	

 

	

	

	        
	

	


	
	



	          
	             
	



Possiamo rappresentarlo con un reticolo? Sìììììì












Possiamo contare tutte le possibili coppie ( nodi del reticolo) per righe orizzontali e colonne  verticali? Sìììì
A quattro a quattro per righe orizzontale:

4 + 4+ 4+ 4+ 4 = 20
4 X 5 = 20

A cinque per volta per colonne verticali 
5 + 5 + 5+ 5 = 20
5 X 4 = 20

Altra conclusione: l’operazione che “ripete” tante volte la stessa quantità è la Moltiplicazione, il segno della moltiplicazione è il x ( per)

ESPERIENZA ( i cosa ) Obiettivi specifici 
Si vuole 

· Far comprendere i processi cognitivi che gli alunni mettono in atto per effettuare interventi,

·  Renderli  consapevoli delle  conoscenze pregresse  che hanno acquisito durante il loro vissuto scolastico. 

· Far  esplicitare i procedimenti e i concetti matematici , evitando l’insuccesso e favorendo la buona riuscita in matematica. 

· Motivare l’apprendimento

Grado di consapevolezza raggiunta:

· Capacità di combinazione di coppie 

· Capacità di orientarsi nello spazio 

· Capacità di rappresentare una situazione data 

· Capacità di individuare il concetto d’insieme.
· Capacità di disporre un certo numero di elementi che sono stati schierati in gruppi

COMPETENZE DI STUDIO 
· INTUIZIONE E PREFIGURAZIONE

· INDIVIDUAZIONE DEI DATI INDISPENSABILI ( ESCLUSIONE DI QUELLI “INUTILI” in questo caso i colori dell’abbigliamento)

· IDENTIFICAZIONE  DELL’OPERAZIONE RICHIESTA
VALUTAZIONI:
Il lavoro è stato  insieme ai bambini tenendo conto di alcuni aspetti quali:
· Partecipazione

· Interesse

· Organizzazione

· Produzione 

Le mie conclusioni

E’ bene che anche l’approccio alla moltiplicazione preveda un percorso in cui gli alunni  sperimentino  varie situazioni concrete che richiedano l’uso di quest’operazione.

Sono partita da una situazione problematica concreta di moltiplicazione come addizione ripetuta per arrivare ad un approccio graduale del moltiplicare: prodotto cartesiano  ( costruzione del diagramma e  delle singole coppie ordinate in una tabella a doppia entrata), si procede con la costruzione di schieramenti (in cui le coppie sono sostituite da simboli). Una volta compreso il concetto di moltiplicazione, si può rafforzare lo studio delle tabelline. 

Devo sottolineare il fatto che,  grazie alla conoscenze del significato  delle parole “disponetevi per file” “ formate delle righe” “formate delle coppie”  si è rivelato molto utile per facilitare la strategia di calcolo. 
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